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Stato patrimoniale

31-12-2018 31-12-2017

Stato patrimoniale

Attivo

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 300 300

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 6.262 10.269

II - Immobilizzazioni materiali 2.604 3.390

III - Immobilizzazioni finanziarie 16.957 16.124

Totale immobilizzazioni (B) 25.823 29.783

C) Attivo circolante

I - Rimanenze 4.800 3.812

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 121.425 97.695

esigibili oltre l'esercizio successivo - 0

Totale crediti 121.425 97.695

IV - Disponibilità liquide 99.814 148.270

Totale attivo circolante (C) 226.039 249.777

D) Ratei e risconti 5.973 969

Totale attivo 258.135 280.829

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 63.000 62.700

VI - Altre riserve 1 3

IX - Utile (perdita) dell'esercizio (9.702) -

Totale patrimonio netto 53.299 62.703

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 5.758 8.505

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 164.477 180.560

Totale debiti 164.477 180.560

E) Ratei e risconti 34.601 29.061

Totale passivo 258.135 280.829
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Conto economico

31-12-2018 31-12-2017

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 426.805 486.231

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 38.870 94.954

altri 4.506 5.360

Totale altri ricavi e proventi 43.376 100.314

Totale valore della produzione 470.181 586.545

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 58.176 73.541

7) per servizi 348.516 390.767

8) per godimento di beni di terzi 2.760 7.022

9) per il personale

a) salari e stipendi 43.465 86.025

b) oneri sociali 10.837 9.955

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 3.002 8.291

c) trattamento di fine rapporto 3.002 3.228

e) altri costi - 5.063

Totale costi per il personale 57.304 104.271

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

4.793 4.737

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 4.007 4.007

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 786 730

Totale ammortamenti e svalutazioni 4.793 4.737

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (988) (3.812)

14) oneri diversi di gestione 6.090 7.035

Totale costi della produzione 476.651 583.561

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) (6.470) 2.984

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 18 444

Totale proventi diversi dai precedenti 18 444

Totale altri proventi finanziari 18 444

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 3.250 3.428

Totale interessi e altri oneri finanziari 3.250 3.428

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (3.232) (2.984)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) (9.702) 0

21) Utile (perdita) dell'esercizio (9.702) 0
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2018

Nota integrativa, parte iniziale

Premessa
Recepimento Dir. 34/2013/U.E.
Con riferimento ai bilanci relativi agli esercizi aventi inizio a partire dal 01.01.2016, si evidenzia che il D.
lgs. 18.08.2015 n. 139 (c.d. "decreto bilanci"), pubblicato sulla G.U. 4.9.2015 n. 205, emanato in 
attuazione della Direttiva UE 26.06.2013 n. 34, ha modificato il codice civile, con lo scopo di allineare le 
norme ivi contenute sulla disciplina del bilancio d'esercizio delle società di capitali, alle nuove 
disposizioni comunitarie.
La suddetta direttiva ha sostituito la normativa comunitaria vigente, con l'obiettivo di migliorare la 
portata informativa del documento contabile e avviare un processo di semplificazione normativa che 
regola la redazione e la pubblicazione del bilancio.
In questo contesto di riforma anche l'Organismo italiano di contabilità (OIC), in conformità agli scopi 
istituzionali stabiliti dalla legge, ha revisionato n. 20 principi contabili, ai quali è demandata la 
declinazione pratica del nuovo assetto normativo.
In particolare la modifica al bilancio delle società di capitali ha interessato:

i documenti che compongono il bilancio;
i principi di redazione del bilancio;
il contenuto di Stato patrimoniale e Conto economico;
i criteri di valutazione;
il contenuto della Nota integrativa.

Introduzione
Il presente bilancio di esercizio - composto da stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa - è 
stato redatto nel rispetto delle disposizioni vigenti, in particolare gli artt. 2423 e seguenti del codice 
civile (come modificati dal d.lgs. 139/2015), e dei principi contabili nazionali; rappresenta, con chiarezza 
e in modo veritiero e corretto, la situazione patrimoniale e finanziaria della società nonché il risultato 
economico dell'esercizio.
Sussistendo le condizioni previste dall'art. 2435-bis del codice civile, come risulta dalla tabella che 
segue, è stata adottata la forma abbreviata.

Descrizione Limiti di legge Esercizio in corso Esercizio precedente

Attivo Patrimoniale 4.400.000 258.135 280.829

Ricavi 8.800.000 426.805 486.231

Dipendenti 50

Il bilancio non è corredato, infine, dalla relazione sulla gestione poiché nel prosieguo sono offerte le 
informazioni richieste dai numeri 3 e 4 dell'articolo 2428 del codice civile
Attività svolta e risultati conseguiti
La società opera nel settore delle Agenzie Viaggi. Chiancia-sì è un Consorzio senza scopo di lucro, con 
attività esterna, che si propone, nell'interesse generale, al fine di migliorare le condizioni operative 
economiche, sociali e culturali, di promuovere lo sviluppo del turismo nel comprensorio territoriale del 
comune di Chianciano Terme. Il Consorzio si propone inoltre di sostenere la produttività dei consorziati 
con l'obiettivo principale di ottimizzare i processi operativi mediante l'aggrgazione dell forma consortile, 
integradone la gestione operativa attraverso il comune svolgimento della fase di vendita sul mercato del 
cosdetto prodotto "Chianciano", inteso quale sommatoria dei servizi offerti unitariamente ed integrati in 
pacchetti turistici. Nel corso dell'esercizio il consorzio ha registrato una flessione delle vendite rispetto al 
2017 ha però messo in campo una serie di porgetti che si svilupperano nel prossimo esercizio, inoltre, 
al fine di contenere i costi, è stata spostata la sede legale ed operativa. Durante l'esercizio l'attività si è 
svolta regolarmente; non si sono verificati fatti che abbiano modificato in modo significativo l'andamento 
gestionale ed a causa dei quali si sia dovuto ricorrere alle deroghe di cui all'art. 2423, comma 4, codice 
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civile. Non si segnalano, inoltre fatti di rilievo la cui conoscenza sia necessaria per una migliore 
comprensione delle differenze fra le voci del presente bilancio e quelle del bilancio precedete.
Principi di redazione
Sono state applicate le disposizioni contenute nell'art. 2423 del codice civile ed i principi di redazione di 
cui al successivo art. 2423-bis, come interpretati dai principi contabili nazionali.
La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta secondo prudenza e nella prospettiva della 
continuazione dell'attività. La rilevazione e la presentazione delle voci è stata effettuata, ai sensi del 
numero 1-bis dell'ultimo articolo citato, tenendo conto della sostanza dell'operazione o del contratto (per 
la sua declinazione, con riferimento ai casi significativi, si rinvia al prosieguo della nota integrativa). 
Sono stati rilevati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio e si è tenuto conto 
dei proventi e degli oneri di competenza del periodo amministrativo, indipendentemente dalla loro data 
d'incasso o di pagamento; sono stati considerati, inoltre, i rischi e le perdite di competenza dell'esercizio 
anche se conosciuti dopo la sua chiusura. Gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono 
stati valutati separatamente e non sono stati modificati i criteri di valutazione, salvo quanto indicato nel 
successivo paragrafo, rispetto a quelli applicati nel corso del precedente esercizio.
Criteri di valutazione
Sono state applicate le disposizioni contenute nell'art. 2426 del codice civile, come interpretate dai 
principi contabili nazionali, considerando però gli effetti dell'esercizio della facoltà - prevista dal 
penultimo comma dell'art. 2435-bis del codice civile - relativa all'iscrizione dei titoli al costo di acquisto, 
dei crediti al valore di presumibile realizzo e dei debiti al valore nominale; di seguito viene offerta una 
sintesi dei criteri di valutazione applicati seguendo l'ordine delle voci di bilancio.
Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti
Si tratta dei crediti verso i soci per obbligazioni da questi assunte in conseguenza del loro status, 
tipicamente per la parte di capitale sottoscritta ma non ancora versata; sono iscritti nel rispetto delle 
indicazioni espresse nei paragrafi 21 e seguenti dell'OIC 28.
Immobilizzazioni immateriali
Si tratta di oneri intangibili che non esauriscono la loro utilità in un solo periodo ma manifestano i 
benefici economici lungo un arco temporale di più esercizi; sono iscritte al costo di acquisto o di 
produzione, ai sensi del numero 1 dell'art. 2426 del codice civile (come interpretato dall'OIC 24). Nello 
specifico si tratta di costi relativi a software di gestione del sito
Il costo delle immobilizzazioni immateriali, la cui utilizzazione è limitata nel tempo, viene 
sistematicamente ammortizzato in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione.
Se risulta una perdita durevole ai sensi del numero 3 dell'art. 2426 del codice civile (come interpretato 
dall'OIC 9), il valore dell'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutato; la svalutazione è 
ripristinata (salvo riguardi l'avviamento), qualora vengano meno i motivi che l'avevano giustificata, nei 
limiti del valore che l'attività avrebbe avuto se non avesse mai avuto luogo.
Immobilizzazioni materiali
Si tratta di beni tangibili di uso durevole costituenti parte dell'organizzazione permanente della società, 
la cui utilità economica si estende oltre i limiti di un esercizio; sono iscritte al costo di acquisto o di 
produzione, ai sensi del numero 1 dell'art. 2426 del codice civile (come interpretato dall'OIC 16).
Il costo delle immobilizzazioni materiali, la cui utilizzazione è limitata nel tempo, viene sistematicamente 
ammortizzato in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione.
I costi di manutenzione ordinaria sono addebitati a conto economico nell'esercizio di sostenimento, 
quelli di manutenzione straordinaria (determinanti, ossia, un aumento significativo e misurabile di 
capacità, produttività, sicurezza del bene o vita utile) sono portati a incremento del bene interessato nel 
limite del suo valore recuperabile (l'ammortamento si applicherà, quindi, in modo unitario avendo 
riguardo al nuovo valore contabile del cespite e tenuto conto della sua vita utile residua).
Se risulta una perdita durevole ai sensi del numero 3 dell'art. 2426 del codice civile (come interpretato 
dall'OIC 9), il valore dell'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutato; la svalutazione è 
ripristinata, qualora vengano meno i motivi che l'avevano giustificata, nei limiti del valore che l'attività 
avrebbe avuto se non avesse mai avuto luogo.
Immobilizzazioni finanziarie
A) Partecipazioni
Si tratta di investimenti nel capitale di altre imprese destinati ad una permanenza durevole nel 
portafoglio della società; sono iscritte al costo di acquisto, ai sensi del numero 1 dell'art. 2426 del 

v.2.9.2 CHIANCIA-SI'

Bilancio di esercizio al 31-12-2018 Pag. 5 di 20

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



codice civile (come interpretato dall'OIC 21). Trattasi nello specifico di partecipazione alla Sharing 
Tuscany Società Cooperativa consortile con sede nel comune di Firenze e della quota della Rete 
EXVALSE.
Se risulta una perdita durevole ai sensi del numero 3 dell'art. 2426 del codice civile (come interpretato 
dall'OIC 21), il valore della partecipazione viene corrispondentemente svalutato; la svalutazione è 
ripristinata, qualora vengano meno i motivi che l'avevano giustificata, nei limiti del valore che l'attività 
avrebbe avuto se non avesse mai avuto luogo.
B) Crediti
Si tratta dei crediti di origine finanziaria, a prescindere dalla loro scadenza. Avendo la società esercitato 
la facoltà del penultimo comma dell'art. 2435-bis del codice civile, sono iscritti al valore di presumibile 
realizzo (determinato seguendo le indicazioni dell'OIC 15). Comprende anche depositi cauzionali su 
contratti esigibili oltre l'esercizio successivo.
Rimanenze
I beni destinati alla vendita o che concorrono alla loro produzione nella normale attività della società 
sono iscritti, ai sensi del numero 9 dell'art. 2426 del codice civile (come interpretato dall'OIC 13), al 
minore tra il costo di acquisto o di produzione e il valore di realizzazione desumibile dal mercato. Le 
rimanenze sono relative ai Biglietti delle Terme Sensoriali e Theia.
Crediti (nell'attivo circolante)
Si tratta di crediti di origine non finanziaria, a prescindere dalla loro scadenza; sono iscritti al valore di 
presumibile realizzo (determinato seguendo le indicazioni dell'OIC 15) in quanto la società ha esercitato 
la facoltà del penultimo comma dell'art. 2435-bis del codice civile.
Disponibilità liquide
Si tratta di depositi (bancari e postali) e assegni nonché di denaro e valori in cassa; come da paragrafo 
19 dell'OIC 14, i primi sono iscritti al presumibile valore di realizzo mentre i secondi al valore nominale.
Ratei e risconti (nell'attivo)
I ratei attivi sono quote di proventi di competenza dell'esercizio cui si riferisce il bilancio, che avranno 
manifestazione finanziaria in esercizi successivi; i risconti attivi sono quote di costi che hanno avuto 
manifestazione finanziaria nel corso dell'esercizio in chiusura o in precedenti esercizi, ma sono di 
competenza di uno o più esercizi successivi. Il loro importo è determinato, ai sensi dell'OIC 18, 
ripartendo il ricavo o il costo, al fine di attribuire all'esercizio in corso solo la quota parte di competenza, 
in funzione del criterio del tempo fisico (paragrafi 16 e 17 dell'OIC 18) o del tempo economico (paragrafi 
18 e 19 dell'OIC 18).
Nel caso dei ratei attivi, la parte maturata è esposta in bilancio al valore nominale, salvo eventuali 
rettifiche per tenere conto del relativo valore presumibile di realizzazione; con riferimento ai risconti 
attivi, invece, se i futuri benefici economici correlati ai costi differiti sono di valore inferiore a quanto 
riscontato, occorrerà procedere ad opportune rettifiche di valore.
Patrimonio netto
Si tratta della differenza tra le attività e le passività di bilancio; l'iscrizione delle voci che lo compongono 
è avvenuta nel rispetto delle disposizioni vigenti e dell'OIC 28.
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Si tratta della prestazione a cui il lavoratore subordinato ha diritto, ai sensi dell'art. 2120 del codice 
civile, in caso di cessazione del rapporto di lavoro; è iscritto, come da indicazioni dell'OIC 31, per un 
importo pari al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del 
bilancio (in conformità alla citata disposizione civilistica, come integrata dai contratti nazionali e 
integrativi sul lavoro subordinato), al netto degli acconti erogati ossia quanto si sarebbe dovuto 
corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi in cui a tale data fosse cessato il rapporto di lavoro.
Debiti
Si tratta dei debiti, di qualsiasi origine finanziaria ed a prescindere dalla loro scadenza. Avendo la 
società esercitato la facoltà del penultimo comma dell'art. 2435-bis del codice civile, sono iscritti al 
valore nominale (come definito dall'OIC 19).
Ratei e risconti (nel passivo)
I ratei passivi sono quote di costi di competenza dell'esercizio cui si riferisce il bilancio, che avranno 
manifestazione finanziaria in esercizi successivi; i risconti passivi sono quote di ricavi che hanno avuto 
manifestazione finanziaria nel corso dell'esercizio in chiusura o in precedenti esercizi, ma sono di 
competenza di uno o più esercizi successivi. Il loro importo è determinato, ai sensi dell'OIC 18, 
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ripartendo il costo o il ricavo, al fine di attribuire all'esercizio in corso solo la quota parte di competenza, 
in funzione del criterio del tempo fisico (paragrafi 16 e 17 dell'OIC 18) o del tempo economico (paragrafi 
18 e 19 dell'OIC 18).
Nel caso dei ratei passivi, la parte maturata è esposta in bilancio al valore nominale; i risconti passivi, 
invece, non pongono normalmente problemi di valutazione in sede di bilancio.
Attività e passività in valuta
Le attività e passività in valuta, ossia non espresse in Euro, sono iscritte - ai sensi del numero 8-bis 
dell'art. 2426 del codice civile (come interpretato dall'OIC 26) - differentemente a seconda siano 
monetarie (come definite dai paragrafi 5 e 6 dell'OIC 26) o non monetarie (come definite dai paragrafi 5 
e 7 dell'OIC 26): nel primo caso sono iscritte al cambio a pronti alla data di chiusura dell'esercizio ed i 
relativi utili o perdite sono imputati al conto economico (l'eventuale utile netto è accantonato in apposita 
riserva non distribuibile fino al realizzo); nel secondo caso sono iscritte al cambio vigente al momento 
del loro acquisto, pertanto la sua variazione non dà luogo ad una autonoma e separata rilevazione 
bensì rientra fra gli elementi da considerare nel processo di stima della singola attività o passività.

Principi di redazione

Principi di redazione
Sono state applicate le disposizioni contenute nell'art. 2423 del codice civile ed i principi di redazione di 
cui al successivo art. 2423-bis, come interpretati dai principi contabili nazionali.
La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta secondo prudenza e nella prospettiva della 
continuazione dell'attività. La loro rilevazione e presentazione è stata effettuata, ai sensi del numero 1-
bis dell'ultimo articolo citato, tenendo conto della sostanza dell'operazione o del contratto (per la sua 
declinazione, con riferimento ai casi significativi, si rinvia al prosieguo della nota integrativa). Sono stati 
rilevati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio e si è tenuto conto dei 
proventi e degli oneri di competenza del periodo amministrativo, indipendentemente dalla loro data 
d'incasso o di pagamento; sono stati considerati, inoltre, i rischi e le perdite di competenza dell'esercizio 
anche se conosciuti dopo la sua chiusura. Gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono 
stati valutati separatamente e non sono stati modificati i criteri di valutazione, salvo quanto indicato nel 
successivo paragrafo, rispetto a quelli applicati nel corso del precedente esercizio.

Criteri di valutazione applicati

Criteri di valutazione
Sono state applicate le disposizioni contenute nell'art. 2426 del codice civile, come interpretate dai 
principi contabili nazionali, considerando però gli effetti dell'esercizio della facoltà - prevista dal 
penultimo comma dell'art. 2435-bis del codice civile - relativa all'iscrizione dei titoli al costo di acquisto, 
dei crediti al valore di presumibile realizzo e dei debiti al valore nominale; di seguito viene offerta una 
sintesi dei criteri di valutazione applicati seguendo l'ordine delle voci di bilancio.
Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti
Si tratta dei crediti verso i soci per obbligazioni da questi assunte in conseguenza del loro status, 
tipicamente per la parte di capitale sottoscritta ma non ancora versata; sono iscritti nel rispetto delle 
indicazioni espresse nei paragrafi 21 e seguenti dell'OIC 28.
Immobilizzazioni immateriali
Si tratta di oneri intangibili che non esauriscono la loro utilità in un solo periodo ma manifestano i 
benefici economici lungo un arco temporale di più esercizi; sono iscritte al costo di acquisto o di 
produzione, ai sensi del numero 1 dell'art. 2426 del codice civile (come interpretato dall'OIC 24). Nello 
specifico si tratta di costi relativi a sftware di gestione del sito.
Il costo delle immobilizzazioni immateriali, la cui utilizzazione è limitata nel tempo, viene 
sistematicamente ammortizzato in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione.
Se risulta una perdita durevole ai sensi del numero 3 dell'art. 2426 del codice civile (come interpretato 
dall'OIC 9), il valore dell'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutato; la svalutazione è 
ripristinata (salvo riguardi l'avviamento), qualora vengano meno i motivi che l'avevano giustificata, nei 
limiti del valore che l'attività avrebbe avuto se non avesse mai avuto luogo. (
Immobilizzazioni materiali
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Si tratta di beni tangibili di uso durevole costituenti parte dell'organizzazione permanente della società, 
la cui utilità economica si estende oltre i limiti di un esercizio; sono iscritte al costo di acquisto o di 
produzione, ai sensi del numero 1 dell'art. 2426 del codice civile (come interpretato dall'OIC 16).
Il costo delle immobilizzazioni materiali, la cui utilizzazione è limitata nel tempo, viene sistematicamente 
ammortizzato in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione.
I costi di manutenzione ordinaria sono addebitati a conto economico nell'esercizio di sostenimento, 
quelli di manutenzione straordinaria (determinanti, ossia, un aumento significativo e misurabile di 
capacità, produttività, sicurezza del bene o vita utile) sono portati a incremento del bene interessato nel 
limite del suo valore recuperabile (l'ammortamento si applicherà, quindi, in modo unitario avendo 
riguardo al nuovo valore contabile del cespite e tenuto conto della sua vita utile residua).
Se risulta una perdita durevole ai sensi del numero 3 dell'art. 2426 del codice civile (come interpretato 
dall'OIC 9), il valore dell'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutato; la svalutazione è 
ripristinata, qualora vengano meno i motivi che l'avevano giustificata, nei limiti del valore che l'attività 
avrebbe avuto se non avesse mai avuto luogo.
Immobilizzazioni finanziarie
A) Partecipazioni
Si tratta di investimenti nel capitale di altre imprese destinati ad una permanenza durevole nel 
portafoglio della società; sono iscritte al costo di acquisto, ai sensi del numero 1 dell'art. 2426 del 
codice civile (come interpretato dall'OIC 21).Trattasi nello specifico di partecipazione alla Sharing 
Tuscany Società Cooperativa consortile con sede nel Comune di Firenze e della quota delle Rete 
EXVALSE.
Se risulta una perdita durevole ai sensi del numero 3 dell'art. 2426 del codice civile (come interpretato 
dall'OIC 21), il valore della partecipazione viene corrispondentemente svalutato; la svalutazione è 
ripristinata, qualora vengano meno i motivi che l'avevano giustificata, nei limiti del valore che l'attività 
avrebbe avuto se non avesse mai avuto luogo.
B) Crediti
Si tratta dei crediti di origine finanziaria, a prescindere dalla loro scadenza. Avendo la società esercitato 
la facoltà del penultimo comma dell'art. 2435-bis del codice civile, sono iscritti al valore di presumibile 
realizzo (determinato seguendo le indicazioni dell'OIC 15). Comprende anche deposti cauzionali su 
contratti esigibili oltre l'esercizio successivo.
Rimanenze
I beni destinati alla vendita o che concorrono alla loro produzione nella normale attività della società 
sono iscritti, ai sensi del numero 9 dell'art. 2426 del codice civile (come interpretato dall'OIC 13), al 
minore tra il costo di acquisto o di produzione e il valore di realizzazione desumibile dal mercato. Le 
rimanenze sono relative ai Biglietti delle Terme Sensoriali e Theia.
Crediti (nell'attivo circolante)
Si tratta di crediti di origine non finanziaria, a prescindere dalla loro scadenza; sono iscritti al valore di 
presumibile realizzo (determinato seguendo le indicazioni dell'OIC 15) in quanto la società ha esercitato 
la facoltà del penultimo comma dell'art. 2435-bis del codice civile.
Disponibilità liquide
Si tratta di depositi (bancari e postali) e assegni nonché di denaro e valori in cassa; come da paragrafo 
19 dell'OIC 14, i primi sono iscritti al presumibile valore di realizzo mentre i secondi al valore nominale.
Ratei e risconti (nell'attivo)
I ratei attivi sono quote di proventi di competenza dell'esercizio cui si riferisce il bilancio, che avranno 
manifestazione finanziaria in esercizi successivi; i risconti attivi sono quote di costi che hanno avuto 
manifestazione finanziaria nel corso dell'esercizio in chiusura o in precedenti esercizi, ma sono di 
competenza di uno o più esercizi successivi. Il loro importo è determinato, ai sensi dell'OIC 18, 
ripartendo il ricavo o il costo, al fine di attribuire all'esercizio in corso solo la quota parte di competenza, 
in funzione del criterio del tempo fisico (paragrafi 16 e 17 dell'OIC 18) o del tempo economico (paragrafi 
18 e 19 dell'OIC 18).
Nel caso dei ratei attivi, la parte maturata è esposta in bilancio al valore nominale, salvo eventuali 
rettifiche per tenere conto del relativo valore presumibile di realizzazione; con riferimento ai risconti 
attivi, invece, se i futuri benefici economici correlati ai costi differiti sono di valore inferiore a quanto 
riscontato, occorrerà procedere ad opportune rettifiche di valore.
Patrimonio netto
Si tratta della differenza tra le attività e le passività di bilancio; l'iscrizione delle voci che lo compongono 
è avvenuta nel rispetto delle disposizioni vigenti e dell'OIC 28.
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Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Si tratta della prestazione a cui il lavoratore subordinato ha diritto, ai sensi dell'art. 2120 del codice 
civile, in caso di cessazione del rapporto di lavoro; è iscritto, come da indicazioni dell'OIC 31, per un 
importo pari al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del 
bilancio (in conformità alla citata disposizione civilistica, come integrata dai contratti nazionali e 
integrativi sul lavoro subordinato), al netto degli acconti erogati ossia quanto si sarebbe dovuto 
corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi in cui a tale data fosse cessato il rapporto di lavoro.
Debiti
Si tratta dei debiti, di qualsiasi origine finanziaria ed a prescindere dalla loro scadenza. Avendo la 
società esercitato la facoltà del penultimo comma dell'art. 2435-bis del codice civile, sono iscritti al 
valore nominale (come definito dall'OIC 19).
Ratei e risconti (nel passivo)
I ratei passivi sono quote di costi di competenza dell'esercizio cui si riferisce il bilancio, che avranno 
manifestazione finanziaria in esercizi successivi; i risconti passivi sono quote di ricavi che hanno avuto 
manifestazione finanziaria nel corso dell'esercizio in chiusura o in precedenti esercizi, ma sono di 
competenza di uno o più esercizi successivi. Il loro importo è determinato, ai sensi dell'OIC 18, 
ripartendo il costo o il ricavo, al fine di attribuire all'esercizio in corso solo la quota parte di competenza, 
in funzione del criterio del tempo fisico (paragrafi 16 e 17 dell'OIC 18) o del tempo economico (paragrafi 
18 e 19 dell'OIC 18).
Nel caso dei ratei passivi, la parte maturata è esposta in bilancio al valore nominale; i risconti passivi, 
invece, non pongono normalmente problemi di valutazione in sede di bilancio.
Attività e passività in valuta
Le attività e passività in valuta, ossia non espresse in Euro, sono iscritte - ai sensi del numero 8-bis 
dell'art. 2426 del codice civile (come interpretato dall'OIC 26) - differentemente a seconda siano 
monetarie (come definite dai paragrafi 5 e 6 dell'OIC 26) o non monetarie (come definite dal paragrafo 7 
dell'OIC 26): nel primo caso sono iscritte al cambio a pronti alla data di chiusura dell'esercizio ed i 
relativi utili o perdite sono imputati al conto economico (l'eventuale utile netto è accantonato in apposita 
riserva non distribuibile fino al realizzo); nel secondo caso sono iscritte al cambio vigente al momento 
del loro acquisto, pertanto la sua variazione non dà luogo ad una autonoma e separata rilevazione 
bensì rientra fra gli elementi da considerare nel processo di stima della singola attività o passività.

Altre informazioni

Altre informazioni
(Illustrare eventuali altre informazioni che abbiano rilevanza in base a quanto presente nel codice civile 
e/o OIC)
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Nota integrativa abbreviata, attivo

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l'articolazione dettata della 
tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle 
voci che, nel bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2018, compongono l'Attivo di Stato patrimoniale.
Immobilizzazioni
L'attivo immobilizzato raggruppa, sotto la lettera "B Immobilizzazioni", le seguenti tre sottoclassi della 
sezione "Attivo" dello Stato patrimoniale:
I Immobilizzazioni immateriali;
II Immobilizzazioni materiali;
III Immobilizzazioni finanziarie.
L'ammontare dell'attivo immobilizzato al 31/12/2018 è pari a euro

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

Nel seguente prospetto si forniscono le informazioni inerenti le variazione dei crediti verso soci per 
versamenti ancora dovuti alla data di chiusura dell'esercizio, distinquendoli tra richiamati e non 
richiamati:

Valore di inizio esercizio Variazioni nell'esercizio Valore di fine esercizio

Crediti per versamenti dovuti non richiamati 300 0 300

Totale crediti per versamenti dovuti 300 0 300

Immobilizzazioni

Movimenti delle immobilizzazioni

Immobilizzazioni 
immateriali

Immobilizzazioni 
materiali

Immobilizzazioni 
finanziarie

Totale 
immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 20.034 6.273 16.124 42.431

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 9.765 2.883 12.648

Valore di bilancio 10.269 3.390 16.124 29.783

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni - - 1.040 1.040

Decrementi per alienazioni e dismissioni (del 
valore di bilancio)

- - 207 207

Ammortamento dell'esercizio 4.007 786 4.793

Totale variazioni (4.007) (786) 833 (3.960)

Valore di fine esercizio

Costo 20.034 6.273 16.957 43.264

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 13.772 3.669 17.441

Valore di bilancio 6.262 2.604 16.957 25.823

Immobilizzazioni finanziarie

Variazioni e scadenza dei crediti immobilizzati

Si forniscono, in conformità a quanto disposto dall' art. 2427, comma 1 numero 2 e 6 del codice civile, le 
informazioni inerenti l'analisi delle variazioni e della scadenza dei crediti presenti nelle immobilizzazioni 
finanziarie:
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Valore di inizio 
esercizio

Variazioni 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Quota scadente oltre 
l'esercizio

Crediti immobilizzati verso 
imprese collegate

11.977 1.000 12.977 12.977 -

Crediti immobilizzati verso altri 889 (167) 722 - 722

Totale crediti immobilizzati 12.866 833 13.699 12.977 722

Dettagli sulle partecipazioni immobilizzate in imprese collegate

Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni rappresentano un investimento duraturo e strategico da 
parte della società. Le partecipazioni in imprese controllate o collegate sono valutate, nel rispetto del 
principio della continuità dei criteri di valutazione:
- costo di acquisto o di sottoscrizione
Le partecipazioni iscritte al costo di acquisto non hanno subito svalutazioni per perdite durevoli di 
valore; non si sono verificati casi di "ripristino di valore".
Nessuna partecipazione immobilizzata ha subito cambiamento di destinazione.
Su nessuna partecipazione immobilizzata esistono restrizioni alla disponibilità da parte della società 
partecipante, non esistono diritti d'opzione o altri privilegi.
Nessuna società partecipata ha deliberato nel corso dell'esercizio aumenti di capitale a pagamento o 
gratuito.
Nessuna operazione significativa è stata posta in essere con società partecipate.

Suddivisione dei crediti immobilizzati per area geografica

Ripartizione secondo aree geografiche dei crediti immobilizzati iscritti alle voci B.III.2 dello stato 
patrimoniale:
Si forniscono, in conformità a quanto disposto dall' art. 2427, comma 1 numero 6 del codice civile, le 
informazioni inerenti ai dettagli sui crediti immobilizzati suddivisi per area geografica:

Area geografica Crediti immobilizzati verso collegate Crediti immobilizzati verso altri Totale crediti immobilizzati

Italia 12.977 722 13.699

Totale 12.977 722 13.699

Attivo circolante

Rimanenze

Si forniscono, in conformità a quanto disposto dall' art. 2427, comma 1 numero 4 del codice civile, le 
informazioni inerenti l'analisi delle variazioni delle rimanenze:

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Materie prime, sussidiarie e di consumo 3.812 988 4.800

Totale rimanenze 3.812 988 4.800

Per le rimanenze i criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all'esercizio precedente e motivati 
nella prima parte della presente Nota integrativa.

Crediti iscritti nell'attivo circolante

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Si forniscono, in conformità a quanto disposto dall' art. 2427, comma 1 numeri 4 e 6 del codice civile, le 
informazioni inerenti le variazioni e la suddivisione per scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante:

Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo 
circolante

86.116 31.619 117.735 117.735
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Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Crediti tributari iscritti nell'attivo 
circolante

6.819 (2.769) 4.050 4.050

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 
circolante

4.760 (5.120) (360) (360)

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 97.695 23.730 121.425 121.425

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica

Area geografica Italia Altre aree Totale

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante 117.736 (1) 117.735

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante 4.050 - 4.050

Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante (360) - (360)

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 121.426 (1) 121.425

Disponibilità liquide

Si forniscono, in conformità a quanto disposto dall' art. 2427, comma 1 numero 4 del codice civile, le 
informazioni inerenti le variazioni delle disponibilità liquide:

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Depositi bancari e postali 148.084 (48.445) 99.639

Denaro e altri valori in cassa 186 (11) 175

Totale disponibilità liquide 148.270 (48.456) 99.814

Gli assegni iscritti in bilancio alla data di chiusura dell'esercizio sono stati regolarmente incassati.
Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura 
dell'esercizio.

Ratei e risconti attivi

Si forniscono, in conformità a quanto disposto dall' art. 2427, comma 1 numero 4 del codice civile, le 
informazioni inerenti le variazioni dei ratei e risconti attivi:

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Risconti attivi 969 5.004 5.973

Totale ratei e risconti attivi 969 5.004 5.973
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Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Introduzione
Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l'articolazione dettata dalla 
tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle 
voci che, nel bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2018 compongono il Patrimonio netto e il Passivo di 
Stato patrimoniale.

Patrimonio netto

Formazione e utilizzazione delle voci del patrimonio netto

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Si forniscono, in conformità a quanto disposto dall' art. 2427, comma 1 numeri 4 e 7 del codice civile, le 
informazioni inerenti le variazioni nelle voci di patrimonio netto ed il dettaglio delle varie altre riserve:

Valore di inizio esercizio
Altre variazioni

Risultato d'esercizio Valore di fine esercizio
Incrementi Decrementi

Capitale 62.700 300 - 63.000

Altre riserve

Varie altre riserve 3 - 2 1

Totale altre riserve 3 - 2 1

Utile (perdita) dell'esercizio - - - (9.702) (9.702)

Totale patrimonio netto 62.703 300 2 (9.702) 53.299

Dettaglio delle varie altre riserve

Descrizione Importo

Riserva differenza arrotondamento unita' di Euro 1

Totale 1

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

In conformità con quanto disposto dal punto 7-bis) dell'art. 2427 del codice civile, si forniscono di 
seguito le informazioni in merito all'origine, l'utilizzazione in esercizi precedenti, la disponibilità e la 
distribuibilità delle poste iscritte nel patrimonio netto. In particolare si osserva che i prospetti che 
seguono si riferiscono a vincoli imposti dalla legislazione civilistica (art. 2430, art. 2431, art. 2426 n.art. 
2426 n. 5, art. 2426 n. 8-bis, art. 2357-ter co. 3, art. 2359-bis co. 4), o da espressa previsione statutaria: 
esso, pertanto, non tiene conto dei vincoli previsti dalla legislazione tributaria in merito alla tassazione 
di alcune poste di netto effettuata in sede di distribuzione delle stesse. Inoltre, per una completa 
comprensione dei prospetti destinati alla rappresentazione delle indicazioni contenute al punto 7 bis) 
dell'articolo 2427 del codice civile, si evidenziano le seguenti caratteristiche:
a) Per semplicità espositiva la "possibilità di utilizzazione" viene indicata nella colonna "Possibilità di 
utilizzazione", servendosi di questa legenda:
- A = per aumento di capitale
- B = per copertura di perdite
- C = per distribuzione ai soci
- D = per altri vincoli statutari
- E = altro
b) le utilizzazioni per coperture di perdite e per altre ragioni si intendono riferite ai tre esercizi precedenti.
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Si espongono nel dettaglio le voci che compongono il patrimonio netto:
Il Patrimonio netto è costituito dal Fondo Consortile ed è incrementato nel corso dell'esercizio per un 
importo pari ad euro 2.100,00 per l'ingresso di n. 7 nuovi consorziati con quote da euro 300,00 l'uno

Importo Possibilità di utilizzazione Quota disponibile

Capitale 63.000 B 63.000

Altre riserve

Varie altre riserve 1 -

Totale altre riserve 1 -

Totale 63.001 63.000

Residua quota distribuibile 63.000

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro

Origine, possibilità di utilizzo e distribuibilità delle varie altre 
riserve

Descrizione Importo

Riserva differenza arrotondamento 1

Totale 1

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Si forniscono, in conformità a quanto disposto dall' art. 2427, comma 1 numero 4 del codice civile, le 
informazioni inerenti le variazioni del trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato:

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Valore di inizio esercizio 8.505

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 2.193

Utilizzo nell'esercizio 4.940

Altre variazioni 0

Totale variazioni (2.747)

Valore di fine esercizio 5.758

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/2018 verso i dipendenti in forza 
a tale data, al netto degli anticipi corrisposti e dei TFR erogati.
Nel corso dell'esercizio si è proveduto a saldare la quota TFR della dipendente diminssionaria per un 
importo pari ad €. 4.940,00

Debiti

Variazioni e scadenza dei debiti

Si forniscono, in conformità a quanto disposto dall' art. 2427, comma 1 numeri 4 e 6 del codice civile, le 
informazioni inerenti le variazioni e la suddivisione per scadenza dei debiti:
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Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Debiti verso fornitori 166.486 (19.171) 147.315 147.315

Debiti tributari 1.065 (58) 1.007 1.007

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale

2.396 118 2.514 2.514

Altri debiti 10.613 3.028 13.641 13.641

Totale debiti 180.560 (16.083) 164.477 164.477

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Debiti non assistiti da garanzie reali Totale

Ammontare 164.477 164.477

Si precisa che non esistono debiti di durata residua superiore a cinque ani. 

Ratei e risconti passivi

Si forniscono, in conformità a quanto disposto dall' art. 2427, comma 1 numero 4 del codice civile, le 
informazioni inerenti le variazioni dei ratei e risconti passivi:

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Ratei passivi 288 (288) -

Risconti passivi 28.773 5.828 34.601

Totale ratei e risconti passivi 29.061 5.540 34.601

I ratei passivi si riferiscono all'imputazione di costi per ferie, permessi, quattordicesima mensilità ed altri 
costi per dipendenti di competenza, mentre i risocnti passivi sono il rinvio per competenza dei ricavi da 
vendita pacchetti turistici con soggiorni a cavallo del capodanno oppure pacchetti turistici acquistati e 
non ancora usufruiti.
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

Introduzione
Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l'articolazione dettata della 
tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle 
voci che, nel bilancio dell' esercizio chiuso al 31/12/2018 compongono il Conto economico.
Nella redazione del Conto economico la società non si è avvalsa delle semplificazioni consentite 
dall'art. 2435-bis c. 3 C.C..
Il Conto economico è pertanto redatto secondo lo schema di cui all'art. 2425 C.C..
Le modifiche legislative apportate dal D. lgs. n. 139/2015, hanno riguardato, tra le altre, anche 
l'eliminazione dallo schema di Conto economico della sezione straordinaria.
Ciò ha comportato la ricollocazione degli oneri e proventi straordinari indicati nell'esercizio precedente 
secondo le previgenti disposizioni civilistiche nelle altre voci di Conto economico ritenute più 
appropriate, sulla base della tipologia di evento che ha generato il costo o il ricavo.
L'eliminazione della distinzione tra attività ordinaria e attività straordinaria prevista dal D.lgs. n. 139
/2015 ha comportato anche un riesame della distinzione tra attività caratteristica ed accessoria. In linea 
con l'OIC 12, si è di mantenuta tale distinzione, non espressamente prevista dal codice civile, per 
permettere, esclusivamente dal lato dei ricavi, di distinguere i componenti che devono essere 
classificati nella voce A.1) "Ricavi derivanti dalla vendita di beni e prestazioni di servizi" da quelli della 
voce A.5) "Altri ricavi e proventi".
In particolare, nella voce A.1) sono stati iscritti i ricavi derivanti dall'attività caratteristica o tipica, mentre 
nella voce A.5) sono stati iscritti quei ricavi che, non rientrando nell'attività caratteristica o finanziaria, 
sono stati considerati come aventi natura accessoria.
Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio 
classificatorio del Conto economico normativamente previsto è quello per natura.

Valore della produzione

Variazioni intervenute nel valore della produzione:

A)Valore della produzione

Descrizione Esercizio corrente Esercizio precedente Variazioni

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 426.805 486.231 (59.426)

2) var.ni delle rim.ze di prodotti in corso di lav.ne, semilavorati e finiti 0 0 0

3) var.ni dei lavori in corso su ordinazione 0 0 0

4) incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni 0 0 0

5a) contributi in conto esercizio 38.870 94.954 (56.084)

5b) altri ricavi e proventi 4.506 5.360 (854)

Totali 470.181 586.545 (116.364)

Di seguito viene illustrata e commenta la movimentazione di alcune componenti del valore della 
produzione:

Costi della produzione

Variazioni intervenute nei costi della produzione:

B) Costi della produzione

Descrizione Esercizio corrente Esercizio precedente Variazioni

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 58.176 73.541 (15.365)

7) per servizi 348.516 390.767 (42.251)

8) per godimento di beni di terzi 2.760 7.022 (4.262)
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9.a) salari e stipendi 43.465 86.025 (42.560)

9.b) oneri sociali 10.837 9.955 882

9.c) trattamento di fine rapporto 3.002 3.228 (226)

9.d) trattamento di quiescenza e simili 0 0 0

9.e) altri costi 0 5.063 (5.063)

10.a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 4.007 4.007 0

10.b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 786 730 56

10.c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 0 0

10.d) svalutazioni dei crediti compresi nell'att. circ. e delle disp. liquide 0 0 0

11) var.ne delle rim.ze di materie prime, suss.rie, di consumo e merci (988) (3.812) 2.824

12) accantonamenti per rischi 0 0 0

13) altri accantonamenti 0 0 0

14) oneri diversi di gestione 6.090 7.035 (945)

Totali 476.651 583.561 (106.910)
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Con riferimento all'esercizio chiuso al 31/12/2018, nella presente sezione della Nota integrativa si 
forniscono, secondo l'articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli 
articoli 2427 e 2435-bis C.C. nonché di altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni:
- Compensi, anticipazioni e crediti ad amministratori e sindaci
- Informazioni sulle operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis c.c.)
- Informazioni sugli accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter c.c.)
- Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio (art. 2427 c.1 n. 22-quater C.C.)
- Informazioni relative agli strumenti derivati ex art. 2427-bis C.C.
- Azioni proprie e di società controllanti possedute, acquistate o alienate nell'esercizio, anche per 
tramite di società fiduciaria o per interposta persona (art. 2428 c. 3 nn. 3, 4)
- Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite (art. 2727 c. 1 n. 22-septies)

Dati sull'occupazione

Si forniscono, in conformità a quanto disposto dall' art. 2427, comma 1 numero 15 del codice civile, le 
informazioni inerenti il personale:

Numero medio

Dirigenti

Quadri

Impiegati 1,42

Operai

Altri Dipendenti

Totale Dipendenti 1,42

La media è stata calcolata considerando le giornate complessivamente lavorate da ciascun dipendente 
nel corso dell'anno.

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Si forniscono, in conformità a quanto disposto dall' art. 2427, comma 1 numero 16 del codice civile, le 
informazioni inerenti gli amministratori ed i sindaci:
Sono stati previsti e non ancora erogati compensi per il Collegio Sindacale pari ad €. 3.000,00

Compensi al revisore legale o società di revisione

Si forniscono, in conformità a quanto disposto dall' art. 2427, comma 1 numero 16-bis del codice civile, 
le informazioni inerenti i compensi al revisore legale ovvero alla società di revisione:
Sono stati previsti e non ancora erogati compensi per il Collegio Sindacale pai ad €. 3.000,00.

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

In conformità con quanto disposto dall'art. 2427, comma 1 numero 9 del codice civile si forniscono le 
informazioni inerenti gli impegni, le garanzie e le passività potenziali non risultanti dallo stato 
patrimoniale:
Non risultano impegni e/o garanzie non risultanti dalla stato patrimoniale

Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare
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Si forniscono, in conformità a quanto disposto dall' art. 2447 bis del codice civile, le informazioni inerenti 
i patrimoni destinati ad uno specifico affare: Non esistono patrimoni destinati ad uno specifico affare.
Si forniscono, in conformità a quanto disposto dall' art. 2447 decies del codice civile, le informazioni 
inerenti i finanziamenti destinati ad uno specifico affare: Non esistono finanziamenti destinati ad un 
singolo affare.

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Si forniscono, in conformità a quanto disposto dall' art. 2427, comma 1 numero 22-bis del codice civile, 
le informazioni inerenti le operazioni realizzate con parti correlate:
Ai fini di quanto previsto dalle vigenti disposizioni, si segnala che nel corso dell'esercizio chiuso al 31/12/2018 non 
sono state effettuate operazioni atipiche e/o inusuali che per significatività e/o rilevanza possano dare luogo a dubbi in 
ordine alla salvaguardia del patrimonio aziendale ed alla tutela dei soci di minoranza, né con parti correlate né con 
soggetti diversi dalle parti correlate.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Si forniscono, in conformità a quanto disposto dall' art. 2427, comma 1 numero 22-ter del codice civile, 
le informazioni inerenti la natura e l'obiettivo economico degli accordi non risultanti dallo stato 
patrimoniale: Non sussistono accordi risultanti dallo Stato Patrimoniale dotati dei requisiti di cui al n. 22-
ter dell'art. 2427 C.C.

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Si forniscono, in conformità a quanto disposto dall' art. 2427, comma 1 numero 22-quater del codice 
civile, le informazioni inerenti la natura e l'effetto patrimoniale, finanziario ed economico dei fatti di 
rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio: Non sussistono informazioni inerenti la natura e l'effetto 
patrimoniale, finanziario ed economico dei fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio di cui al 
n. 22-quater dell'art. 2427 C.C.

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile

Si forniscono, in conformità a quanto disposto dall' art. 2427 bis, comma 1, punto 1 del codice civile, le 
informazioni inerenti ciascuna categoria di strumenti finanziari derivati: Alla data di chiusura 
dell'esercizio non risultano utilizzati strumenti finanziari derivati, nè sono stati scorporati dai contratti 
aziendali strumenti finanziari aventi requisiti di derivati.

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Si forniscono, in conformità a quanto disposto dall' art. 2427, comma 1 numero 22-septies del codice 
civile, le informazioni inerenti la copertura delle perdite dell'esercizio: Sulla base di quanto 
precedentemente esposto si propone di coprire la perdita per euro 9.702,00 con l'utilizzo del Fondo 
Consortile
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Nota integrativa, parte finale

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresenta 
in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico 
dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.
Il presidente del consiglio di Amministrazione
LUCA TURCHI
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